
Ci sono notizie che hanno gli aculei
eppure non bucano. Non ce la fan-
no, trovano sempre la gomma.
Quando due camorristi, noti e già
condannati, vengono condannati
dal Tribunale a risarcire un giornali-
sta che li ha accusati di diffamazio-
ne; quando tutto questo avviene a
Napoli; quando la pena - oltre tren-
tamila euro - saranno investiti in
opere sociali nel rione Forcella ad al-
to tasso di criminalità: beh, tutto
questo è una signora notizia. Eppu-
re non la senti in un telegiornale na-

zionale. La puoi cercare, forse, in
qualche foglio locale. La tira fuori
dalla nebbia il sito di Articolo 21,
l’organizzazione che tutela la liber-
tà di stampa, grazie ad un interven-
to di Ossigeno, l’osservatorio sui cro-
nisti minacciati e sulle notizie oscu-
rate diretto da Alberto Spampinato.

Il giornalista si chiama Arnaldo
Capezzuto, è un precario, e all’epo-
ca, tra il 2004 e il 2007, lavorava per
un giornale “Napolipiù” che ora non
viene più stampato. Il 27 aprile

2004, a Napoli, in un vicolo di For-
cella, fu uccisa Annalisa Durante
che a 14 anni, ebbe il torto di trovar-
si nel mezzo di un conflitto a fuoco
tra bande di camorristi. L’omicidio
di Annalisa emozionò tutta Italia,
Capezzuto cominciò subito a scrive-
re nel suo giornale di Vincenzo Maz-
zarella e Salvatore Giuliano e dei ri-
spettivi clan che la sera del 27 aprile
si sparavano addosso. Non li molla-
va un giorno, Capezzuto. E aveva ra-
gione visto che poi (2008) Mazzarel-
la e Giuliano sono stati condannati
per quell’omicidio. Prima della con-
danna però Giuliano spadroneggia-
va in giro per vicoli e tribunali. Nel
2005 incontra per la prima volta Ca-
pezzuto in tribunale. E’la prima mi-
naccia: “Ma che c.... scrivi, lascia per-
dere, se continui chissà che brutta
fine potresti fare, sai com’è, le di-
sgrazie accadono per caso, quando
meno te lo aspetti». Capezzuto de-
nuncia la minaccia e insiste a scrive-
re. I «consigli» di Giuliano continua-
no ad arrivare in varie forme, lettere
minatorie firmate da teste mozzate,
altri inviti a tacere. Capezzuto conti-
nua a fare il suo mestiere e si rivolge
anche all’Ordine dei giornalisti do-
ve trova l’orecchio attento del presi-
dente Ottavio Lucarelli. Il 10 luglio
l’undicesima sezione del Tribunale
di Napoli è arrivata a sentenza e ha
condannato per diffamazione Giu-
liano e un uomo del suo clan a due
anni di pena con una provvisionale -
soldi da pagare subito - di 35 mila
euro. Camorrista condannato per
diffamazione, una notizia straordi-
naria. «Non capisco perchè - si la-
menta Beppe Giulietti (Pd) e presi-
dente di Articolo 21 - io dalle tv deb-
ba sapere tutto sui quattro gatti di
Ratzinger e invece non possa sapere
una parola su questa vicenda».❖
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SALERNO: CONGRESSO GIOVANI

PD FINISCE CONRISSA E INSULTI

«Siamo di De Luca, andate via».
«Bassolino vergogna, dimettiti».
Con queste parole d’ordine il con-
gresso dei Giovani Pd al Polo Nau-
tico di Salerno ha avuto uno spia-
cevole fuoriprogramma l’altra se-
ra. Una cinquantina di persone, al-
cuni con le magliette di società mi-
ste vicine al Comune, ha bloccato
l’ingresso alla riunione, aggreden-
do giornalisti e giovani esponenti
Pd non allineati. Il congresso, che
doveva sciogliere il nodo della se-
greteria, è stato sconvocato. Il re-
sponsabile organizzazione del Pd
Maurizio Migliavacca chiede che
si accerti la verità e che una volta
individuate le responsabilità, sia-
no prese misure «incisive».

ROMA

Bianchini fu fermato vicino
ai luoghi degli stupri

LucaBianchini, accusatodiaver com-

messo tre violenze sessuali a Roma,

fu fermato ad alcuni posti di blocco

disposti tra aprile emaggionei pressi

delle zone incui furonoconsumatigli

stupri.Lui sidice innocenteeaccusa il

Pd: «L’espulsionemetodo stalinista».

SCILLA (RC)

Uccisi due ragazzi

Potrebbeesserci un furtod’autoouno

sgarrosullacuinaturasonoincorso in-

dagini, all’origine del duplice omicidio

di due ragazzi poco più che ventenni,

compiuto ieriaScilla,nel reggino. I due

sarebbero stati attirati in un tranello.

cfusani@unita.it

P

Perdareunsupportoagli animali, a seguitodell’ondatadi caldocheha

investito la Capitale, lo staff zoologico e veterinario del Bioparco prescrive

diete«leggere»abasedi fruttaeverdurapergli erbivori e carnebiancaper i

carnivori.Permacachiescimpanzèghiaccioli confruttafresca(comesusine,

banane e kiwi) e ghiaccioli a base di yogurt.

ArnaldoCapezzuto
il cronista che si è ribellato
al ricatto dei camorristi

ROMA

È la provvisionale
pagata dai due boss
Soldi investiti a Forcella

PARLANDO

DI...

Bersani
e Ciampi

«SipuòbencapirecomeigiudiziespressidalPresidenteCiampisudimemiabbiano
fattomoltopiacere.Lo ringraziodavvero.Voglio raccogliere, tuttavia, lapreziosasostanza
del suo invito a costruire il ricambio della classe dirigente e a rianimare passione e impe-
gno» . Lo ha detto Pier Luigi Bersani commentandoun’intervista all’ex presidente

Un ghiacciolo al Bioparco per gli scimpanzè

In breve

Il Tribunale di Napoli condanna
per diffamazione due boss della
camorra denunciati da un giova-
ne giornalista per di più preca-
rio. Ma la notizia non trova spa-
zio nei telegiornali. I boss già ac-
cusati per l’omicidio Durante.

C.FUS.

35mila euro

23
GIOVEDÌ

16 LUGLIO
2009


